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1. Memorandum per i candidati 

La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio il giorno 21 

giugno 2023 alle ore 8:30, con le prove scritte: 

Prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023. 

Seconda prova scritta: giovedì 22 giugno 2023. 
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2. Informazioni sul curricolo 

2.1 Profilo professionale in uscita 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell'indirizzo Manutenzione e 

Assistenzatecnica consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze: ilmanutentore, installatore e assistente tecnico, nella realtà lavorativa odierna 

deve possedere culturee conoscenze trasversali, capacità di collegamento tra eventi, guasti, 

cause ed effetti allo scopo diottenere diagnosi corrette, semplici e risolutive. Coerentemente con 

tale profilo formativo di uscita, icontenuti e le attività didattiche e laboratoriali delle discipline 

tecniche hanno privilegiato,essenzialmente, lo studio dei principi di funzionamento di apparati, 

dispositivi e impianti attraverso analisi di casi realistici. 

A conclusione del percorso quinquennale il Diplomato nell’indirizzo “Manutenzione e Assistenza 

Tecnica” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze: 

 

Competenze di riferimento area generale:  

Competenza n.1: 

Agireinriferimentoadunsistemadivalori,coerenticoniprincipidellaCostituzione,inbaseaiqualiesserei

ngradodivalutarefattieorientareipropricomportamentipersonali,socialieprofessionali. 

Competenza n.2: Utilizzare ilpatrimonio lessicale edespressivo della lingua Italiana secondo le 

esigenze comunicative vari 

contesti:sociali,colturali,scientificiedeconomici,tecnologicieprofessionali. 

Competenza n.3: Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale 

e antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, 

sociali,culturalieletrasformazioniintervenutenel corso del tempo. 

Competenzan.4:Stabilirecollegamentitraletradizioniculturalilocali,nazionaliedinternazionali,siain

unaprospettivainterculturalesiaafinedellamobilitàdistudioedilavoro. 

Competenzan.5:Utilizzareilinguaggisettorialidellelinguestraniereprevistedaipercorsidistudioperin

teragireindiversiambitiecontestidistudioelavoro. 

Competenzan.6:Riconoscereilvaloreelepotenzialitàdeibeniartisticiedambientali. 

Competenza n.7: Individuare ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 

dellacomunicazioneinrete. 

Competenzan.8:Utilizzaleretieglistrumentiinformaticinelleattivitàdistudio,ricercaeapprofondimen

to. 
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Competenzan.9:Riconoscereiprincipaliaspetticomunicativi,culturalierelazionalidell’espressivitàc

orporeaedesercitareinmodoefficacelapraticasportivaperilbenessereindividualeecollettivo. 

Competenzan.10:Comprendereeutilizzareiprincipaliconcettirelativiall'economia,all'organizzazio

ne,allosvolgimentodeiprocessiproduttiviedeiservizi. 

Competenza n.11:Padroneggiarel’usodistrumentitecnologici conparticolareattenzione 

allasicurezza ealla tuteladella salute neiluoghi dilavoro, alla tuteladella 

persona,dell’ambienteedel territorio. 

Competenzan.12:Utilizzareiconcettieifondamentalistrumentidegliassiculturalipercomprenderelar

ealtàoperativaincampiapplicativi. 

 
Competenze del profilo di indirizzo:  
 

Competenza n. 1: Predisporre il progetto per la realizzazione di un prodotto sulla base delle 

richieste del cliente, delle caratteristiche dei materiali, delle tendenze degli stili valutando le 

soluzioni tecniche proposte, le tecniche di lavorazione, i costi e la sostenibilità ambientale.  

Competenza n.2: Realizzare disegni tecnici e/o artistici, utilizzando le metodologie di 

rappresentazione grafica e gli strumenti tradizionali o informatici più idonei alle esigenze 

specifiche di progetto e di settore/contesto.  

Competenza n.3: Realizzare e presentare prototipi, modelli fisici e/o virtuali, valutando la loro 

rispondenza agli standard qualitativi previsti dalle specifiche di progettazione.  

Competenza n.4: Gestire, sulla base di disegni preparatori e/o modelli predefiniti nonché delle 

tecnologie tradizionali e più innovative, le attività realizzative e di controllo connesse ai processi 

produttivi di beni/manufatti su differenti tipi di supporto/materiale, padroneggiando le tecniche 

specifiche di lavorazione, di fabbricazione, di assemblaggio.  

Competenza n.5: Gestire le scorte di magazzino, curando il processo di approvvigionamento. 

Competenza n.6: Operare in sicurezza nel rispetto delle norme della salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e per la salvaguardia dell'ambiente. 
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2.2Quadro orario   

 

 

 

Tipologia di prove: S. – prova scritta, G. – prova grafica, O. – prova orale, P. prova pratica 

             N.B. tra parentesi sono indicate le ore di lezione da effettuarsi in laboratorio. 

  

Materie 
2° biennio 

V Prove 
III IV 

Religione / Attività alternative 1 1 1 - 

Scienze motorie sportive 2 2 2 OP 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 SO 

Storia 2 2 2 SO 

Lingua straniera inglese 3 3 2 SO 

Matematica 3 3 3 SO 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 4(2) 4(2) 5(3) SOP 

Tecnologie elettrico-elettroniche ed Applicazioni 5(2) 4(2) 3(2) SOP 

Tecnologia meccanica e applicazioni 5(2) 4(2) 4(2) SOP 

Tecnologie e Tecniche di Installazione e 
Manutenzione 

3(2) 5(2) 6(2) SOP 

Totale ore settimanali 32(8) 32(8) 32(9)  
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3. Presentazione della classe 

3.1 Composizione del Consiglio di Classe 

Disciplina del piano di studi 
Settore meccanico 

Ore svolte 

al 14/05/2023 

Docente 
Firma 

di approvazione 

Religione / Attività alternative 29 Prof.ssa Serena Amendola  

Scienze motorie sportive 48 Prof. Domenico Petrocca  

Lingua e letteratura italiana 107 
Prof. Vincenzo Morrone 

 

Storia 47 
Prof. Vincenzo Morrone 

 

Lingua straniera inglese 44 
Prof. Marco Giacomini 

 

Matematica 61 
Prof. Marco Cantoni 

 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni 

130 

Prof. Massimo Bergamaschi 

Prof. Lorenzo Lotti 
 

Tecnologie elettrico-elettroniche 
ed Applicazioni 

84 

Prof.ssa Martina Polito 

Prof. Massimo Sestili 
 

Tecnologia meccanica e 
applicazioni 

92 

Prof. Filippo Zoffoli 

Prof. Massimo Bergamaschi 
 

Tecnologie e Tecniche di 
Installazione e Manutenzione 

143 

Prof. Pierangelo Gargano 

Prof. Massimo Bergamaschi 
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3.2Elenco allievi 

1. A. A. D. J. 

2. B. L .A. 

3. B. A.  

4. B. A. 

5. B. M. 

6. B. E. 

7. B. M. 

8. C. F. 

9. D. M. 

10. E. M. M. 

11. F. L. 

12. F.S. 

13. F. F. 

14. F. C. 

15. G. F. 

16. M. L. 

17. M. A.  

18. N. L. 

19. P. G. 

20. P. M. 

21. P. S. 

22. S. S. 

23. S. C.  

24. U. M. 

25. Y. A. B. 
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3.3 Elenco candidati esterni 

Quattro candidati esterni si sono iscritti per sostenere l’Esame di StatoIndirizzo MAT – 

settore meccanico dell’I.I.S. “Pascal Comandini” ed assegnati alla 5^A.  

La loro ammissione all’Esame di Stato è subordinata al superamento degli esami di idoneità 

relativi al 4^ e 5^ anno del corso di studi, calendarizzati dal 22 al 26 maggio pv e, in caso di 

esito positivo, allo svolgimento delle prove INVALSI.  

 

Elenco candidati esterni: 

1. C. G. 

2. F. G.  

3. M. A. 

4. T. M. 

 

3.4Storia della classe  

Classe 5^A – A.S. 2022/23 

La classe 5^A si frutto dell’unione della precedente 4^A (18 ammessi alla quinta) con 7 allievi di 

4^B, ammessi alla quinta.  

Ad essi, inoltre, si sono aggiunti all’atto dell’iscrizione 2 allievi dello stesso corso MAT non 

ammessi all’esame di Stato 2021/22 (ex 5^A), più un allievo di nazionalità ucraina, da un anno 

in Italia a causa della guerra in patria. Questi ultimi tre non hanno mai frequentato e si sono 

infine ritirati in corso di anno scolastico. 

 
ISCRITTI RITIRATI PROMOSSI RESPINTI 

2020/21 

3^A 
24 1 17 6 

2020/21 

3^B 
24 0 16 8 

2021/22 

4^A 
18 0 18 0 

2021/22 

4^B 
22 0 17 5 

2022/23 

5^A 
28 3   
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3.5 Continuità dei docenti nel triennio 

La titolarità dei docenti delle singole materie di corso, nell’arco dei tre anni, si riassume come 

segue: 

Materia Classe A.S. Docente SEZ. A Docente SEZ. B 

Religione / Attività 
alternative 

3^ 
4^ 

2020/2021 
2021/2022 

Amendola Serena 
Amendola Serena 

Amendola Serena 
Amendola Serena 

5^ 2022/2023 Amendola Serena 

Scienze motorie 
sportive 

3^ 2020/2021 Petrocca Domenico Cicconi Riccardo 

4^ 2021/2022 Steni Ragazzo Ilary Golinucci Andrea 

5^ 2022/2023 Petrocca Domenico 

Lingua e letteratura 
italiana 

3^ 2020/2021 Vincenzo Morrone Ferriero Annachiara 

4^ 2021/2022 Vincenzo Morrone  Ferriero Annachiara 

5^ 2022/2023 Vincenzo Morrone 

Storia 

3^ 2020/2021 Vincenzo Morrone  Sbrighi Daniele 

4^ 2021/2022 Vincenzo Morrone  Sbrighi Daniele 

5^ 2022/2023 Vincenzo Morrone 

Lingua straniera inglese 

3^ 2020/2021 Geminiani Alga Zanarini Laura 

4^ 2021/2022 Geminiani Alga Zanarini Laura 

5^ 2022/2023 Marco Giacomini 

Matematica 

3^ 2020/2021 Aguzzoni Natascia Giannini Lorena 

4^ 2021/2022 Marco Cantoni  Aguzzoni Natascia 

5^ 2022/2023 Marco Cantoni 

Laboratori tecnologici 
ed esercitazioni 

3^ 2020/2021 Bergamaschi - Fulminis Fulminis – Di Pietro A. 

4^ 2021/2022 Bergamaschi - Morrone Fulminis – Nanni D. 

5^ 2022/2023 Bergamaschi Massimo - Lotti Lorenzo 

Tecnologie elettrico-
elettroniche ed 
Applicazioni 

3^ 2020/2021 Polito M. - Lucafò A. Polito M. - Coccimiglio D. 

4^ 2021/2022 Polito M. - Sestili M. Polito M. - Coccimiglio D. 

5^ 2022/2023 Polito Martina – Sestili Massimo 

Tecnologia meccanica e 
applicazioni 

3^ 2020/2021 Bartoletti A. – Bergamaschi Spagnoli A. – Nanni D. 

4^ 2021/2022 Ruggiero – Bergamaschi Privitera S. A. - Nanni D. 

5^ 2022/2023 Zoffoli Filippo – Bergamaschi Massimo 

Tecnologie e Tecniche 
di Installazione e 
Manutenzione 

3^ 2020/2021 Neri G. – Fulminis S. Privitera S. A. – Di Pietro L. 

4^ 2021/2022 Vecci A. – Bergamaschi M. Ruggiero A. – Nanni D. 

5^ 2022/2023 Gargano Pierangelo – Bergamaschi Massimo 
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3.6Relazione sintetica 

La classe 5A è composta da 25 allievi, tutti maschi. Essa è il risultato dell’unione di 7 allievi 

della 4B con i 18 allievi della 4A, dello scorso anno scolastico, ammessi in quinta. 

Sedici allievi hanno regolarmente conseguito la promozione alla classe successiva durante tutto 

il quinquennio, mentre solo uno studente risulta aver ripetuto il quarto anno. Non è presente 

nessun ripetente la classe quinta. 

Dal punto di vista relazionale, i due gruppi originari, dopo una prima fase di ambientamento e 

conoscenza reciproca, si sono via via integrati e affiatati in modo accettabile, instaurando 

rapporti sereni al proprio interno e, in generale, con il corpo docente. 

Il CdC ha messo in atto tutte le possibili azioni volte a favorire l’integrazione e il coinvolgimento 

degli studenti, in particolare con la scelta di attività e metodologie didattiche laboratoriali, per 

stimolare e valorizzare le innegabili qualità umane possedute dai discenti.  

L’atteggiamento mostrato dalla classe, in generale, è stato dialogante ma spesso troppo vivace 

e in diversi momenti è sfociato in comportamenti non adeguati al livello di maturità atteso in una 

quinta. Tale condotta non ha agevolato il percorso didattico, soprattutto in alcune discipline e da 

parte di un gruppo di studenti che non ha mostrato continuità nell’apprendimento. Le infrazioni 

al regolamento sono stato limitate a situazioni non gravi. Dal punto di vista della frequenza, la 

classe è risultata complessivamente continua e non presenta situazioni di rilievo, se non per gli 

ingressi e/o uscite fuori orario, opportunità di cui alcuni studenti hanno abusato. 

La classe denota una certa disomogeneità nella partecipazione mostrata e nel profitto 

raggiunto. Infatti, emerge un limitato numero di alunni dotati di motivazione, preparazione di 

base ed impegno adeguati, che hanno saputo operare in modo efficace e autonomo, sostenuto 

anche da uno studio approfondito. Un altro gruppo di alunni, più nutrito, caratterizzato da 

un’evoluzione più lenta e da una preparazione di base accettabile, si è impegnato con 

continuità e risultati sufficienti. Infine, va segnalata la presenza di diversi elementi che per 

l'impegno discontinuo e superficiale e la preparazione di partenza non adeguata hanno 

conseguito risultati non sempre soddisfacenti.  

Fortunatamente, a questa situazione fanno da contraltare i brillanti risultati ottenuti in occasione 

dello stage aziendale valido per il percorso di PCTO, della durata di 172 ore, svoltosi nei mesi di 

novembre e dicembre 2022, durante il quale quasi tutti gli studenti si sono distinti per assiduità, 

affidabilità e serietà, conseguendo valutazioni eccellenti. 

Per gli alunni con DSA e certificati L. 104/1992 il Consiglio di Classe ha regolarmente adottato 

tutte le misure e gli strumenti approvati da famiglie e studenti. 



 

13 

4. Indicazioni generali attività didattica e progetti 

4.1 Attività di recupero o interventi di sostegno 

Tutti i docenti hanno attuato strategie di recupero di carenze/difficoltà di 

apprendimentoall'internodelle normali attività curricolari e, a conclusione dello scrutinio del 

primoquadrimestre, i docentihanno optato per la pausa didattica, se le insufficienze erano 

diffuse, o per il recupero in itinere. Lecarenze rilevate al termine del primo quadrimestre non 

sono state colmate da tutti gli studenti. 

4.2 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) 

Le attività di PCTO sono state svolte nel corso del secondo biennio e del quinto anno ed hanno 

coinvolto varie discipline. 

Le attività svolte dalla classe sono state le seguenti: 

● Terzo anno:  

 Corso sulla Sicurezza nei luoghi di lavoro – 2h 

 Corso sul Curriculum Vitae – Formato europeo – 4h  

 PCTO CLASSI TERZE, QUARTE E QUINTE COMANDINI MANUTENZIONE ED 

ASSISTENZA TECNICA 2020-2021 

 

● Quarto anno:  

 PROGETTO “TREVI- SOILMEC ACCADEMY” – Attività in aula – 20h 

 

● Quinto anno:  

 Attivitàdi redazione relazione PCTO e preparazione al colloquio orale esame di 

stato a cura del docente di lingua italiana della classe. 

 Attività su redazione relazione PCTO e preparazione al colloquio orale esame di 

stato a cura del docente di inglese della classe. 

 PCTO Classi Quinte Comandini Manutenzione ed Assistenza Tecnica 2022-2023 

 

Le attività svolte hanno avuto una valutazione che è ricaduta nelle discipline coinvolte.  

Si rimanda agli allegati del presente documento e dello scrutinio finale per la visione delle 

valutazioni PCTO confluite nel corso del quinto anno nelle varie discipline e nella condotta. 
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ALUNNO 
(n° registro) 

ESPERIENZA TIROCINIO TERZO 
ANNO/ORE 

ESPERIENZA TIROCINIO QUINTO 
ANNO/ORE 

TOTAL
E ORE 

1.  Coop. Sansone / 156 h Coop. Sansone / 152 h 307 

2.  Grillo S.p.A. / 0 h Ing. Privitera S.A. / 176 h 176 

3.  Baldini Gomme srl / 160 h Torneria Camorani srl / 152 h 312 

4.  

Officina Baschetti snc / 160 h 
 
Autocarrozzeria Senni / 132h 
(stage estivo 2021) 

Barberini & C. / 176 h 468 

5.  Auto e Moto sas / 160 h 

Tecnosald Romagna srl / 176 h 
 
Tecnosald Romagna srl / 200 h 
(stage estivo 2022) 

536 

6.  Facciani Carrozzeria / 160 h 

Facciani Carrozzeria / 176 h  
 
Facciani Carrozzeria / 200 h 
(stage estivo 2022) 

536 

7.  Provenienza Enaip 600 ore Elisam srl / 176 h 776 

8.  Officina Stop & Go / 160 h Motorix / 176 h 336 

9.  Autofficina Rasponi / 160 h 

Autofficina Rasponi / 168 h  
 
Autofficina Rasponi / 192 h 
(stage estivo 2022) 

520 

10.  Ingranaggeria Forlivese / 88 h Nuova Omer / 176 h 264 

11.  

Grillo S.p.A. / 16 h 
 
Grillo S.p.A. / 116 h 
(stage estivo 2021) 

Grillo S.p.A. / 165 h 
 

297 

12.  

Officina Bartolini snc / 64 h 
 
Officina Bartolini snc/ 180 h 
(stage estivo 2021) 

Carrozzaria CFP / 140 h 
 
Auto e Moto sas / 192 h 
(stage estivo 2022) 

576 

13.  Orogel Coop. Agricola / 160 h Orogel Coop. Agricola / 176 h 336 

14.  Boni Motori Marini srl / 160 h Boni Motori Marini srl / 176 h 336 

15.  Provenienza ITIS Marie Curie 

Rimini Lambretta Centre /176 h 
 
Rimini Lambretta Centre /200 h 
(stage estivo 2022) 

376 

16.  Motor Point / 160 h Forlivesi Aristide / 164 h 324 
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17.  

Grillo S.p.A. / 16 h 
 
Grillo S.p.A. / 112 h 
(stage estivo 2021) 

Grillo S.p.A. / 154 h 
 

282 

18.  

Pneus Market / 152 h 
 
Climatica srl / 200 h 
(stage estivo 2021) 

Motor Point / 168 h 520 

19.  Poggi snc / 160 h NRG srl / 160 h 320 

20.  
Grillo S.p.A. / 0 h  
(chiusura covid) 

Grillo S.p.A. / 107 h 107 

21.  
Belletti Moto snc / 160 h 
 
 

Autosette / 160 h 
 
Auto e Moto sas / 168 h 
(stage estivo 2022) 

488 

22.  

Officine Collini srl / 160 h 
 
Barberini & C. snc / 160 h 
(stage estivo 2021) 

Grillo S.p.A. / 168 h 488 

23.  Italproget srl / 160 h Italproget srl / 168 h 328 

24.  
Progetto interno + Progetto 
Enaip 160 ore 

Carrozzeria Canducci / 24 h 184 

25.  Auto D.M. / 160 h 
Officina mecc. F.lli Fabbri & C. / 
172 h 

332 

 

 

  



 

16 

4.3 Attività e progetti attinenti all’Educazione civica 

Durante l’anno si sono state svolte 41 ore di educazione civica e sono state così ripartite: 

INGLESE – prof. Marco Giacomini (totale ore 3) 

- Eco-cities. 

- Breack the plastic. Reading in class. 

- Renewable and non-renewable energy. 

 

TMA – prof. Filippo Zoffoli (totale ore 2) 

- Introduzione e spiegazione del video “Obsolescenza programmata”. 

 

TTIMD – prof. Gargano Pierangelo (totale ore: 10) 

- Surriscaldamento globale: ecosostenibilità; accordi internazionali. 

- Visione del docufilm “Before the flood”; analisi e discussione. 

- Sicurezza e manutenzione degli impianti. 

- L’evoluzione dei fluidi refrigeranti e per la riduzione del buco dell’ozono. 

- I fluidi frigoriferi: caratteristiche e impatto ambientale. 

 

ITALIANO E STORIA – prof. Vincenzo Morrone (totale ore: 7) 

- Giornata della memoria: le leggi razziali del fascismo. 

- La Costituzione: dallo Statuto Albertino alla Costituzione; dal referendum del 2 giugno 1946 

all’entrata in vigore del 1° gennaio 1948; la struttura; i Principi fondamentali (parole chiave); le 

leggi di modifica costituzionale: es. n.1/22 (art.9 e art.41). 

 

PROGETTI E ATTIVITA’ D’ISTITUTO (totale ore: 19) 

- Incontro con il testimone di giustizia Pino Masciari (totale ore: 4). 

- Incontro con il prof. Francesco Postiglione “Etica del metodo scientifico” (totale ore: 3). 

- Incontro con Associazione Italiana donatori di Midollo Osseo (totale ore: 1). 

- Incontro con Associazione Volontari Italiani del Sangue (totale ore: 2). 

- Conferenza del prof. Valbruzzi “Le parole della Costituzione (totale ore:2). 

- Incontro con il dottor Polidori sulla prevenzione e l'uso delle sostanze nel corso della storia 

contemporanea (totale ore: 2). 

- “Giornata nazionale del mare” (totale ore: 3). 

- Incontro con il prof. Alberto Gagliardo “Strategie della tensione: trasformazioni nell’uso della 

violenza nella lunga transizione italiana” (totale ore: 2). 
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4.4 Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa 

Attività non previste 

4.5 Attività aggiuntive pomeridiane previste dal PTOF d’Istituto e progetto 

dal POF di classe 

Attività non previste 

4.6 Eventuali attività specifiche di orientamento 

Attività di orientamento in uscita e incontri con le aziende. Le attività sono state organizzate 

dalla commissione PCTO dell’istituto ed ha visto la partecipazione delle aziende/enti:  

 Incontro con i referenti dell’Università di Bologna “Alma Mater Studiorum”. 

 Incontro con di orientamento con le Forze Armate. 

 Incontro con l’Agenzia del lavoro Gi Group. 

 Incontro con ITS Maker di Forlì. 

 Visita alla Righi Elettrosistemi S.p.A. di Borello – Cesena. 
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5. Criteri di valutazione 

5.1 Criteri di valutazione nel triennio 

Modalità di valutazione del consiglio di classe: CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata continua e personalizzata ed ha verificato in particolare la situazione in 

itinere. La tipologia delle prove è stata diversificata: elaborati scritti, questionari a risposta 

chiusa e aperta, test di comprensione, relazioni. 

Per la VALUTAZIONE FORMATIVA si è tenuto conto della riflessione sull’errore, di simulazioni 

e prove inerenti l’Esame di Stato, di verifiche intermedie all’interno di moduli e / o unità 

didattiche, di verifiche connesse all’attività di Laboratorio, di contributi personali offerti nell’Area 

di progetto. 

La VALUTAZIONE SOMMATIVA, oltre che dei risultati delle singole prove, ha tenuto conto 

dell’impegno, della partecipazione, dei progressi degli allievi rispetto ai livelli di partenza, 

dell’autonomia operativa, del contributo fornito nella realizzazione dell’area di progetto. I risultati 

tengono conto delle indicazioni emerse dal Collegio Docenti e sono così articolati: 

voto 10 Eccellente 
capacità espositive e di rielaborazione; ricche conoscenze; autonomia 

operativa 

Voto 9 Ottimo 
solide conoscenze; capacità di esprimere in modo logico, corretto e con 

proprietà le proprie conoscenze 

Voto 8 Buono 
applicazioni corrette, conoscenze sicure; articolazione espositiva chiara 

e corretta 

Voto 7 Discreto 
comprensione delle relazioni; conoscenze precise; esposizione chiara 

ed appropriata 

Voto 6 Sufficiente 
comprensione degli aspetti fondamentali; conoscenze essenziali; 

esposizione semplice e lineare 

Voto 5 Insufficiente 
comprensione parziale delle relazioni; conoscenze imprecise, 

esposizione incerta e non appropriata 

Voto 4 
Gravemente 

insufficiente 

comprensione difficoltosa; conoscenze lacunose, esposizione stentata e 

scorretta 

Voto 1 – 3  
Nettamente 

insufficiente 

mancata comprensione ed applicazione; conoscenze pressoché 

inesistenti; esposizione non chiara e gravemente scorretta 
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5.2 Criteri di attribuzione crediti scolastici e formativi 

Il consiglio di classe si è attenuto alle indicazioni fornite dalla tabella A allegata al Decreto 
Legislativo del 13/04/2017 n.62 che qui si riporta: 
 

TABELLA A  
 

CREDITO SCOLASTICO 
 

Candidati interni 

Media dei voti (Punti) FASCE DI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 

 Ianno  II anno III anno 

M = 6 7-8  8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 

 

I criteri tenuti in considerazione per l’attribuzione del voto di condotta e per l’attribuzione dei 

punteggi all’interno della fascia di appartenenza sono stati considerati in relazione a quanto 

indicato nel PTOF di istituto: 

Il credito scolastico viene assegnato dal Consiglio di classe durante lo scrutinio finale di ogni 

anno scolastico con il meccanismo previsto nelle tabelle allegate al D.L. n° 62 del 13.04.2017. 

La banda di appartenenza è determinata dalla sola media dei voti ottenuti allo scrutinio finale. 

Nella assegnazione del punteggio il Consiglio di classe tiene conto: 

· del profitto; 

· della assiduità della frequenza; 

· dell’interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo 

educativo; 

· di eventuali crediti formativi. 
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Il credito formativo può essere riconosciuto dal Consiglio di Classe sulla base delle 

“esperienze maturate dall’alunno al di fuori della scuola, coerenti con l’indirizzo di studi e 

debitamente documentate”. Le esperienze formative, ai fini dell’attribuzione del credito, devono: 

 essere debitamente documentate. 

 riferirsi principalmente ad attività culturali, artistiche e ricreative, alla formazione 

professionale, al lavoro, all’ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione ed 

allo sport. 

 consistere in qualificate esperienze coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del tipo di 

corso che si frequenta.    

Ciascun C.d.C. in piena autonomia valuterà la coerenza dell’esperienza formativa svolta non 

solo in relazione ai criteri generali sopra indicati, ma anche agli obiettivi formativi e specifici 

indicati nella programmazione di classe. 

 

6. Simulazione delle prove scritte 

In accordo col Regolamento interno delle attività di preparazione all’esame di Stato, discusso ed 

approvato dal Collegio dei docenti che ha recepito il Decreto Ministeriale del 20 novembre 

2000, sono state programmate le attività di simulazione delle prove scritte come di seguito 

indicato. 

6.1 Simulazione delle prove scritte, date di svolgimento e criteri di 

valutazione 

Prima simulazione di prima prova scritta il giorno: 23 febbraio 2023 

Seconda simulazione di prima prova scritta il giorno: 4 maggio 2023 

Prima simulazione di seconda prova scritta il giorno: 20 aprile 2023 

Seconda simulazione di seconda prova scritta il giorno: 11 maggio 2023 

Le simulazioni sono riportate negli allegati: 

Simulazioni di prima prova 

Simulazioni di seconda prova 
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7. Criteri di valutazione per l’esame 

7.1 Prima e seconda prova d’esame scritta 

I candidati vengono valutati nella prima prova d’esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 1095 del 21 Novembre 2019 presenti 

nell’allegato B 

I candidati vengono valutati nella seconda prova d’esame scritta sulla base della griglia di 

valutazione predisposta secondo le indicazioni del D.M. 769 del 26 Novembre 2018 presente 

nell’allegato C. 

7.2 Prova d’esame orale 

I candidati vengono valutati nel colloquio sulla base della griglia di valutazione predisposta 

secondo le indicazioni dell’O.M. 45 del 9 marzo 2023, presente nell’allegato A.  
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8. Contributi delle singole discipline  

8.1 INGLESE 
 

Docente: Prof. Marco Giacomini 

8.1.1 Relazione finale sulla classe 
 
La classe è composta da 25 studenti. La classe nel suo complesso si è dimostrata piuttosto eterogenea in 

quanto a capacità, interesse, attenzione e impegno. Gli studenti nel complesso possiedono potenzialità 

sufficienti o più che sufficienti, ma si denota la presenza di un gruppo di studenti che ha mostrato scarso 

interesse per la materia, non solo nel presente anno scolastico, ma anche in quelli precedenti e una bassa 

continuità dell’impegno, caratterizzati da una preparazione lacunosa e incerta, che ha portato al 

conseguimento di risultati al di sotto delle proprie possibilità. Da ricordare è un gruppo di alunni che ha 

seguito applicandosi costantemente e impegnandosi per raggiungere una buona preparazione.  

8.1.2 Obiettivi raggiunti 
 
Gli obiettivi sono stati rivolti a comprendere, interpretare, utilizzare in modo operativo messaggi e 

comunicazioni scritte in lingua inglese, a saper far uso della lingua in semplici comunicazioni orali, a 

possedere un lessico appropriato per affrontare testi in L2. 

Soltanto una parte degli studenti ha raggiunto completamente gli obiettivi prefissati, partecipando 

attivamente alle lezioni seppur con qualche lacuna grammaticale o qualche difficoltà nell’espressione 

orale non riuscendo ad elaborare in maniera del tutto personale.  

8.1.3 Metodi utilizzati 
 
Si è cercato di potenziare la competenza linguistica partendo da quella comunicativa, di fare acquisire 

familiarità con vari tipi di testi: dal libro di testo, a testi riguardanti l’area professionale a testi narrativi 

complessi dal punto di vista della ricchezza dei vocaboli. Il metodo scelto è quello funzionale-

comunicativo, supportato da lezioni frontali per la presentazione di alcune strutture. Oltre al libro di testo 

si è usato il lettore cd, la LIM e materiale tratto da internet o da fotocopie. Gli spazi e i tempi sono stati 

stabiliti dall’insegnante in base alle esigenze che emergevano sia nella fase di conoscenza della classe sia in 

itinere. Il programma è stato svolto per unità didattiche e moduli.  

8.1.4 Criteri e strumenti di valutazione 

 
Per le prove scritte e orali la valutazione è stata fatta in maniera trasparente, misurando le competenze 

richieste. Per quanto riguarda la seconda parte dell’anno, oltre alle interrogazioni formali, sono stati 

considerati elementi di verifica anche, la partecipazione alla didattica a distanza e la puntualità nelle 

consegne. 

8.1.5 Programma svolto: 
 

MODULO 1: RIPASSO DI GRAMMATICA (UDA 00) 

Testo utilizzato: fotocopie e appunti forniti dal docente 

▪ Past simple/Past continuous 

▪ Present perfect simple and continuous 
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▪ Future forms 

▪ IF clauses 0,1,2,3 

 
MODULO 2: STORICO (UDA 03) 

Testo utilizzato: Going Global + fotocopie fornite dalla docente 

▪ Key moments in British and American history: 

- The Industrial Revolution (p.130) 

- The Victorian Age (p.131) 

- The 1929 Crisis 

- Life in Britain during the Second World War 

 

MODULO 3: LETTERARIO (UDA 02) 

Testo utilizzato: Going Global. Estratti di alcune opere letterarie (prevalentemente trama) 

▪ Dr. Jekyll and Mr Hyde 

▪ Frankenstein 

▪ Dorian Gray 

 

MODULO 4: NUOVE RISORSE (EDUCAZIONE CIVICA) 

Testo utilizzato: Going Global + fotocopie fornite dalla doce 

▪ Reneweable and non-reneweable energy 

▪ Green cities. Melbourne: eco-city 

▪ Greener transport 

 

MODULO 5: MICROLINGUA (UDA 01) 

Testo utilizzato: fotocopie tratte dal libro It works! English for electronics, electrotechnology and mechanics, 

di Antonella Linsalata, Norma Masenga, Emanuela Simoncini, Ed. Edisco 

▪ Manual and Computer Assisted Drawing: 

- CAD 

- CAM 

- Manual Drawing 

▪ Machine tools 

- Milling machines 

- Drilling machines 

- Grinding machines 

▪ The lathe 

  

https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_linsalata+antonella-antonella_linsalata.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_masenga+norma-norma_masenga.htm
https://www.libreriauniversitaria.it/libri-autore_simoncini+emanuela-emanuela_simoncini.htm


 

24 

8.2 ITALIANO 
 

Docente: Prof. Vincenzo Morrone 

8.2.1 Relazione finale sulla classe 
Premessa – La classe è frutto di un’articolazione avvenuta a inizio anno scolastico. Ai 18 studenti della 
classe 4ªA, da me seguiti fin dalla classe prima, se ne sono infatti aggiunti 7 provenienti dalla classe 4ªB, 
smembrata. Il numero considerevole di studenti raggiunto e la necessità di coinvolgere il più possibile i 
“nuovi” studenti ha in parte condizionato il lavoro. Ciononostante è stato possibile svolgere buona parte 
del programma e raggiungere almeno gli obiettivi essenziali. 
 
La situazione della classe al termine di questo ultimo anno è sintetizzabile nelle seguenti righe. 
Il comportamento è stato in generale sufficientemente corretto: buona parte degli studenti si è dimostrata 
rispettosa delle regole e solo per alcuni elementi si è dovuto ricorrere occasionalmente a richiami. Di tanto 
in tanto è stato però necessario richiamare l’attenzione della classe durante lo svolgimento delle attività. 
Così pure, per stimolare la partecipazione attiva, si è fatto ricorso a sollecitazioni durante lo svolgimento 
delle lezioni; pochi studenti sono intervenuti spontaneamente con domande o considerazioni personali. 
La motivazione e l’impegno sono stati sufficienti. In generale è stato necessario sollecitare gli studenti al 
rispetto delle consegne. Lo stimolo al lavoro scolastico è venuto principalmente dalla volontà di 
raggiungere per lo meno la sufficienza e solo in rari casi da un interesse personale per gli argomenti 
trattati. Il lavoro a casa è stato svolto in modo puntuale solo da pochi studenti; in alcuni casi gli elaborati 
sono stati consegnati in ritardo. 
Risultati raggiunti: la maggior parte degli studenti ha raggiunto esiti sufficienti o più che sufficienti, anche 
se sono apparse evidenti alcune difficoltà nello studio della disciplina (profilo degli autori, analisi dei testi) 
e nella produzione di testi scritti relativi alle tre tipologie. Alcuni elementi hanno raggiunto risultati discreti 
o buoni per l’impegno più costante e le maggiori capacità di analisi, sintesi ed elaborazione critica. Ad oggi 
per qualche studente non è ancora stato raggiunto un risultato del tutto sufficiente. 
Il programma ha subito modifiche per ragioni di tempo (assenza per malattia, seppur breve, del 
sottoscritto) e di adattamento ai ritmi della classe (si sono resi necessari interventi di ripasso degli 
argomenti, in particolare in occasioni di verifiche scritte). Anche il numero di studenti ha comportato la 
necessità di utilizzare un tempo maggiore per le verifiche. 
Si sono affrontati gli aspetti più significativi della cultura di fine Ottocento e prima metà del Novecento, 
soffermandosi su alcuni degli autori più importanti con riflessione sulle relative poetiche e sui testi. Per 
quanto riguarda la produzione scritta si è lavorato, seppur con difficoltà, sulle diverse tipologie (analisi del 
testo, testo argomentativo, relazione). 
 

8.2.2 Obiettivi raggiunti 
Conoscenze 

• sufficiente conoscenza dei principali movimenti artistico-letterari 

• sufficiente conoscenza dei principali autori (vita, opere, pensiero e poetica) 

• conoscenza degli elementi essenziali di alcuni testi letterari particolarmente significativi 

• conoscere le caratteristiche principali delle diverse tipologie testuali 
 
Capacità 

• sufficiente capacità di contestualizzazione di testi e autori trattati 

• sufficiente capacità di analisi, sintesi ed elaborazione critica 

• sufficiente capacità di esposizione sia in forma scritta che orale, privilegiando la coesione, la 
coerenza dell’argomentazione e la correttezza espositiva 

• sufficiente capacità di produrre testi scritti diversificati 

• parziale acquisizione del linguaggio specifico della disciplina 
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8.2.3 Metodi utilizzati 
• lezioni frontali (con l’ausilio di 

presentazioni o appunti e mappe alla 
lavagna) 

• lezioni dialogate e confronti 

• lettura guidata dei testi con analisi ed 
interpretazione dei testi 

• produzione di testi 

• produzione di commenti e di analisi 
interpretative sui testi e sugli autori 
oggetto di studio 

• visione di filmati e documentari 
 

8.2.4 Criteri e strumenti di valutazione 
 
CRITERI DI MISURAZIONE 
La preparazione degli allievi è stata sottoposta a misurazione sia attraverso una serie di prove scritte di 
varia tipologia, sia tramite colloqui: per ogni prova scritta, a seconda della tipologia, è stata elaborata una 
griglia di misurazione che, tenendo conto degli obiettivi da verificare, forniva gli elementi di misurazione 
della positività della stessa. La valutazione complessiva, però, pur tenendo conto del punteggio, ha 
considerato anche l’andamento generale in ciascuna prova, l’evoluzione dell’apprendimento dell’allievo, la 
difficoltà intrinseca della verifica, ecc. 
Anche per il colloquio ci si è attenuti ad una griglia elaborata sulle conoscenze acquisite, la correttezza 
espressiva ed espositiva, l’analisi, le capacità critiche e di sintesi. 
E’ stata garantita la trasparenza delle valutazioni. 
ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE 
Oltre ai dati del profitto, nella valutazione finale si è tenuto conto del livello di partenza e del percorso 
compiuto, della frequenza, del rispetto dei propri obblighi e della comunità scolastica, della partecipazione 
e del contributo al dialogo educativo, dell’impegno, inteso come serietà, capacità di assumersi 
responsabilità e di adempiere con costanza e precisione agli obblighi connessi. 
Per la valutazione delle prove degli studenti con DSA si è fatto riferimento a quanto previsto dalla 
L.170/2010 e dal PDP approvato dal Consiglio di Classe. 
 
STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 
Produzione scritta di testi delle diverse tipologie (A,B, C, Relazione), verifiche orali, questionari, prove 
semi-strutturate da usarsi anche come valutazione all’orale. 
 

8.2.5 Programma svolto: 
 
Modulo 1 “L’età del Positivismo: il Naturalismo francese e il Verismo in Italia” (UDA N.1 “Il lavoro come 
specchio della società” – ASSE DEI LINGUAGGI .) 

• Il positivismo: contesto storico, socio-economico e culturale. 

• Il romanzo naturalista: caratteristiche. 

• E. Zola: “Gervasia all’Assommoir” da “L’Assommoir” 

• Il Verismo: caratteristiche generali. 

• G. Verga: vita, opere, pensiero e poetica. “La famiglia Malavoglia” da “I Malavoglia”; “La roba” da 
“Novelle rusticane” 

•  
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Modulo 2 “Il Decadentismo” (UDA N.2 “La Natura e l’Io: dialoghi tra il sé e il paesaggio” – ASSE DEI 
LINGUAGGI) 

• Il Decadentismo: caratteristiche generali. 

• G. Pascoli: vita, opere, pensiero e poetica. “E’ dentro di noi un fanciullino” da “Il fanciullino”; “Il 
temporale”, “X agosto” da “Myricae”; “La mia sera” da “Canti di Castelvecchio” 

• G. D’Annunzio: vita, opere, pensiero e poetica. “Il ritratto di un esteta” da “Il piacere”; “La pioggia 
nel pineto” da “Alcyone” 

Modulo 3 “Poesia di inizio Novecento: Futuristi e Crepuscolari” (UDA N.2 “La Natura e l’Io: dialoghi tra il sé 
e il paesaggio” – ASSE DEI LINGUAGGI) 

• Il Futurismo. F. T. Marinetti “Il bombardamento di Adrianopoli” da “Zang tumb tumb” 

• Il Crepuscolarismo. M. Moretti “Io non ho nulla da dire” da “Poesie di tutti i giorni” 
Modulo 4 “La narrativa della crisi” (UDA N.2 “La Natura e l’Io: dialoghi tra il sé e il paesaggio” – ASSE DEI 
LINGUAGGI) 

• L. Pirandello: vita, opere, pensiero e poetica. “Il sentimento del contrario” da “L’umorismo”; Le 
novelle: “Il treno ha fischiato” da “Novelle per un anno”; I romanzi: “Cambio treno” da “Il fu Mattia 
Pascal”; Il teatro: “Come parla la verità” da “Così è (se vi pare)” 

• I. Svevo: “L’ultima sigaretta” da “La coscienza di Zeno” 
Modulo 5 “Poeti del Novecento” (UDA N.3 “Allegria, bufera e altro”” – ASSE DEI LINGUAGGI) (in parte 
dopo il 15 maggio) 

• G. Ungaretti: vita, opere, pensiero e poetica. “Veglia”, “San Martino del Carso”, “Fratelli” da 
“L’allegria” 

• S. Quasimodo: “Alle fronde dei salici” da “Giorno dopo giorno” 
 
Modulo 6 “produzione di testi scritti” (UDA N.0 “METODI DI SCRITTURA” - ASSE DEI LINGUAGGI) 

• Le tre tipologie della prima prova d’esame 

• La relazione (PCTO) 

• La presentazione attraverso slide (PCTO) 
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8.3 LABORATORIO TECNOLOGICO ED ESERCITAZIONI 

Docenti: Prof. Massimo Bergamaschi - Prof. Lorenzo Lotti 

8.3.1 Relazione finale sulla classe 
 
La classe è composta da 25 alunni, 18 provenienti dalla precedente 4A a cui sono stati aggiunti 7 studenti 
provenienti dalla precedente 4B. 
All’inizio dell’anno è stato necessario un riallineamento della classe per fare in modo di equilibrare le 
conoscenze e le abilità pregresse di ogni studente. 
La partecipazione alle attività didattiche è stata discontinua, in particolar modo per un gruppo di studenti 
per i quali era prevalentemente finalizzata alla valutazione delle attività pratiche proposte. 
Buona parte degli studenti hanno appreso le conoscenze della disciplina, anche se in molti casi in modo 
non approfondito ed utilizzando un linguaggio specifico essenziale. 
Un gruppo ristretto di ragazzi, grazie ad una partecipazione attiva e ad un impegno personale maggiore, 
ha maturato una discreta capacità di orientarsi negli argomenti svolti conseguendo una preparazione 
completa con risultati discreti o buoni. 
Qualche alunno ha incontrato maggiori difficoltà nell’affrontare la materia a causa delle proprie lacune 
pregresse e di un impegno saltuario e superficiale, ed in questo caso il profitto raggiunto è risultato 
mediocre o scarso.        
La classe ha partecipato al dialogo educativo mostrando uno scarso interesse per gli argomenti trattati, 
mentre per quello che riguarda la parte pratica delle esercitazioni in laboratorio, l'interesse è stato 
migliore. 
A livello disciplinare la classe si è comportata in modo sostanzialmente corretto a parte qualche episodio 
in cui alcuni degli studenti si sono dimostrati immaturi e si sono rivelati come fonte di disturbo ed 
ostacolo per il corretto svolgimento delle attività didattiche. 

La classe infine, a parte un gruppo ristretto di studenti, si è dimostrata molto svogliata 
nell'affrontare le attività proposte. 
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8.3.2 Obiettivi raggiunti 
 
Conoscenze 

● Conoscere le principali norme antinfortunistiche. 
● Saper pianificare i processi di trasformazione dalla materia prima al prodotto finito. 
● Saper valutare il miglior utilizzo di macchinari, utensili, attrezzature. 
● Saper scegliere le metodologie necessarie alla realizzazione di particolari richiesti. 
● Saper individuare malfunzionamenti di apparecchiature e macchinari. 
● Conoscere come eseguire la manutenzione programmata sulle macchine utensili. 

 
Capacità 

● Capacità di elaborazione e di lettura corretta dei fogli di lavorazione e delle schede di 
manutenzione. 

● Capacità di un corretto utilizzo degli strumenti di misura e di controllo. 
● Capacità di saper gestire situazioni reali. 
● Capacità di utilizzo sicuro delle varie macchine utensili per la realizzazione autonoma delle 

lavorazioni richieste, nel rispetto delle tolleranze assegnate e delle principali norme 
antinfortunistiche. 

● Saper effettuare un controllo dimensionale e funzionale di componenti. 
● Saper effettuare lo smontaggio ed il montaggio di complessivi meccanici ed 

apparecchiature. 

8.3.3 Metodi utilizzati 
Si sono utilizzati strumenti di immediato interesse per gli allievi, puntando su contenuti concreti e 
facilmente verificabili, utilizzando le attrezzature disponibili nei laboratori. 
I metodi di insegnamento si sono basati prevalentemente sull’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature 
ed è stato espletato in laboratorio; all’occorrenza si sono utilizzate semplici lezioni frontali integrate con 
schede fornite dal docente o con proiezione di contenuti multimediali mediante videoproiettore, per 
facilitare la comprensione e la memorizzazione. 
Metodi: 

●Lezioni frontali 
● Discussioni guidate. 
● Lavori di gruppo. 
● Approfondimenti. 
● Relazioni. 
● Esercitazioni guidate – laboratorio. 

 

Strumenti: 

●Schede fornite dal docente 
● Materiale didattico digitale. 
● PC con pacchetto office.  
● Internet. 
● Audiovisivi. 
●Software CAD. 
● DPI. 

             ●    Strumenti di misura nel laboratorio meccanico (calibro e micrometro). 
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8.3.4 Criteri e strumenti di valutazione 
 

● La verifica dell’apprendimento è stata effettuata mediante prove orali e pratiche. 
● La correzione delle esercitazioni proposte è stata fatta assieme all’allievo tenendo conto della 

valutazione,del disegno (eseguito di preferenza al CAD), del ciclo di lavorazione, della scheda di 
collaudo e del pezzo finito. 

● Si è tenuto in considerazione il tempo impiegato per la realizzazione dell’esercitazione assegnata. 
● Si sono privilegiate le attività di recupero in itinere. 
● I criteri di valutazione sono stati condivisi con gli studenti, allo scopo di favorire l’autovalutazione. 
● E’ stata garantita la trasparenza delle valutazioni.  

 
 

8.3.5 Programma svolto: 

UDA 1 “La conduzione degli impianti e delle macchine”  

● Ripasso principali norme antinfortunistiche. 
● Strumenti di misura e di controllo (in particolar modo calibro e micrometro). 
● Disegno di componenti meccanici tramite software autocad. 
● Cicli di lavorazione e scheda di collaudo. 
● Lavorazioni alle macchine utensili tradizionali (tornio, fresatrice, trapano a colonna) e lavorazioni 

con l’ausilio di attrezzature ed utensili manuali. 
● Saldatura ad arco elettrico con elettrodo rivestito con preparazione dei lembi. 

 

UDA 2 “Manutenere impianti e macchine” 
 

● Avviamento e settaggio macchine utensili. 
● Implementazione lavorazioni alle macchine utensili. 
● Ricerca malfunzionamenti apparecchiature e macchinari. 
● Smontaggio e montaggio complessivi meccanici. 
● Manutenzione programmata sulle macchine utensili. 
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8.4MATEMATICA 
 

Docente: Prof. Marco Cantoni 
 

8.4.1 Relazione finale sulla classe 
La classe è composta da 26 alunni e si è fomata quest’anno dalla fusione di due quarte: la quarta A e la 
quarta B. All’inizio dell’anno è stato necessaria una valutazione delle competenze in ingresso che ha 
evidenziato alcune disomogeneità tra le due sezioni di provenienza e per alcuni importanti lacune 
pregresse, imputabili in parte a due anni di Emergenza Covid e in parte ad un disinteresse generale verso 
la materia. Si è reso quindi necessario un lavoro di riallineamento della classe volto a riequilibrare le 
conoscenze e le abilità pregresse di ogni studente. La Classe ha poi interrotto le attività d’aula perchè 
impegnata nei PTCO, riprese con regolarità dopo le vacanze di Natale. La partecipazione alle attività 
didattiche è stata sufficiente nel primo quadrimestre, più discontinua, negli ultimi mesi, sia verso gli 
argomenti trattati, sia nei momenti di applicazione di quanto appreso.  
In generale gli studenti hanno appreso le conoscenze della disciplina, in modo sufficinete sebbene non 
approfondito e superficiale, utilizzando un linguaggio specifico a volte lacunoso.  
Alcune studenti si sono distinti per impegno e partecipazione che ha loro permesso di raggiungere 
risultati più che sufficienti, in alcuni casi anche colmando lacune pregresse, maturando una discreta 
comprensione degli argomenti svolti.  
Qualche alunno ha mostrato maggiori difficoltà nell’affrontare la materia non solo giustificabili con 
proprie lacune pregresse, o che personali difficoltà di apprendimento certificate, ma soprattutto per 
effetto di un atteggiamento di rigetto verso la materia e di un impegno troppo saltuario e superficiale, in 
questo caso il profitto raggiunto è risultato mediocre o scarso. A livello disciplinare la classe è sempre 
stata corretta, anche se la discontinuità dell’impegno degli studenti ha reso necessario privilegiare il 
consolidamento di un minor numero di competenze rispetto ad una più ampia trattazione della materia. 
 

8.4.2 Obiettivi raggiunti 
Le finalità specifiche della disciplina mirano ad abituare a ragionare induttivamente e deduttivamente, 
sviluppare le attitudini analitiche e sintetiche nonché le facoltà intuitive e logiche promuovendo così la 
precisione linguistica, la coerenza nella capacità di interpretare e prevedere i risultati, acquisizione di una 

valida conoscenza degli argomenti della materia. 
Competenze specifiche 
-Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche sotto 
forma grafica.  
-Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
-Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 
CONOSCENZE 

● -Funzioni reali di variabile reale: rappresentazione grafica, algebrica, e 
classificazione 

● -Grafici notevoli di funzioni elementari 
● -Punti significativi nella rappresentazione grafica di funzione 
● concetto di limite finito ed infinito 
● concetto di continuità e definizione di punti di discontinuità 
● metodi di calcolo dei limiti comprensivi delle forme di indecisione. 
● concetto di asintoto. 
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CAPACITA’ / ABILITA’ 
● Saper rappresentare e interpretare grafici di funzioni elementari. 
● Saper passare dal linguaggio grafico ad algebrico e viceversa 
● Saper determinare il limite di una funzione per via grafica e algebrica 
● Saper individuare eventuali punti di discontinuità di una funzione e asintoti. 
● Saper rappresentare le conoscenze nel grafico di una funzione 
● Saper calcolare derivate polinomiali semplici. 
● Conoscenza del significato geometrico di derivata, massimo e minimo di funzione. 
● Correlazione tra derivata e grandezze fisiche. 
● Interpretazione di problemi di ottimizzazione con massimi e minimi  

8.4.3 Metodi utilizzati 
Per conseguire gli obiettivi prefissati si sono utilizzate lezioni frontali, privilegiando la partecipazione 
degli studenti, in modalità singola o di piccolo gruppo, per stimolare il ragionamento per modelli 
affiancando le nozioni teoriche con numerosi esercizi guidati. 
I mezzi usati sono stati: libro di testo, computer, appunti, schede riassuntive, prove strutturate, lettura 
dei grafici 
Gli spazi l’aula della classe 

8.4.4 Criteri e strumenti di valutazione 
Ogni argomento è stato trattato in classe, corredato con opportuni esercizi, svolti in modo guidato dal 
docente insieme agli studenti. Le verifiche saranno di tipo scritto e orale. Le verifiche scritte, che 
saranno il momento conclusivo di ogni argomento, avranno forma di esercizi di tipo tradizionale o di 
test e saranno graduate nelle difficoltà. Le prove scritte e orali saranno proposte per accertare le 
conoscenze acquisite, la proprietà di linguaggio e le capacità di ragionamento, verificando mancanze 
e lacune per mettere poi in atto strategie di recupero tempestive. La valutazione è basata sul 
processo evolutivo, sia didattico sia formativo, di ogni alunno e riferita ai quei contenuti minimi di 
conoscenza della disciplina. I criteri di valutazione, resi noti agli studenti prima di affrontare una 
prova, sono stati spunto anche per aiutare la maturazione della capacità di autovalutazione degli 
studenti stessi.  
 
 

8.4.5 Programma svolto: 

Modulo 1 (UDA n° 0) ASSE MATEMATICO - ripasso del programma degli anni precedenti 
 

Modulo 2 (UDAn° 1) ASSE MATEMATICO - Le funzioni e le loro proprietà 

● Le funzioni: classificazione, dominio, simmetrie, intersezioni con gli assi, studio del segno.  
● Interpretazione grafica: funzioni crescenti e decrescenti, massimi e minimi, funzioni 

convesse e concave, punti di flesso. 

Modulo 3 (UDA n° 2) ASSE MATEMATICO - I limiti e le funzioni continue 
● Calcolo dei limiti.  
● Funzioni continue,  
● Discontinuità. 

Modulo 4 (UDA n° 3) ASSE MATEMATICO - La derivata 
● Significato geometrico della derivata.  
● Derivata di funzioni polinomiali. 
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8.5RELIGIONE 
Docente: Prof.ssa Serena Amendola 

8.5.1 Relazionefinale sullaclasse 
La classe è formata da 25 alunni, di cui 18 si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica.  
Gli alunni, nel corso dell’anno scolastico hanno seguito con interesse le lezioni dimostrando partecipazione 
continua ed impegno costante. La classe ha lavorato manifestando interesse per gli argomenti trattati e 
arricchendo talvolta il dialogo educativo con osservazioni personalizzate ed un confronto rispettoso delle 
varie posizioni di pensiero, portando un proprio contributo al lavoro svolto e dimostrando buona capacità 
critica nell’elaborazione di un pensiero personale. 
Il clima e le relazioni nella classe sono stati buoni, come pure il confronto con i temi affrontati, soprattutto 
attorno a questioni sociali e culturali attuali. 
Lo svolgimento dell’attività didattica nell’arco dell’anno scolastico effettuato, è stata sostanzialmente 
regolare. 

8.5.2 Obiettivi raggiunti 
Saper analizzare, discutere e confrontarsi su tematiche inerenti alle relazioni interpersonali, a livello 
personale, familiare, comunitario e planetario, considerando gli effetti delle proprie scelte e i valori etici di 
riferimento. Gli studenti sono stati altresì invitati a manifestare con libertà il proprio punto di vista, in vista 
di una maggiore consapevolezza della capacità di “abitare” questo nostro tempo. Lo sviluppo del senso 
critico ha toccato certamente l’aspetto religioso della loro esperienza, alla luce delle sollecitazioni 
rappresentate dalle nuove questioni poste dalla sensibilità emergente nella cultura del 900. Attraverso 
una più attenta e serena lettura della loro situazione personale nei confronti della fede, gli studenti si sono 
accostati in classe ad un possibile scenario di ricerca sul significato più autentico della religione per l’uomo.  

8.5.3 Metodiutilizzati 
Il metodo di insegnamento è stato principalmente quello del dialogo libero e/o guidato, in riferimento 
argomenti proposti per sollecitare riflessione personale e pensiero critico.    
I mezzi utilizzati attraverso le lezioni frontali:   
• Lettura di brani di documenti scritti.   
• Domande e discussione in classe   
• Sussidi: la Bibbia, documenti della Chiesa, testi vari di teologia, filosofia, letterature, arte, articoli di 
giornale, film, siti Internet, LIM   

8.5.4 Criteriestrumentidivalutazione 
La valutazione somatica della disciplina IRC non fa media con i voti delle altre discipline e fa riferimento, sì 
ai contenuti specifici osservabili dalle prove formative, ma nasce principalmente da una costruzione in 
itinere di abilità degli alunni nel formulare pensieri e idee personali di pari passo con la messa in pratica 
delle competenze trasversali di cittadinanza. 

8.5.5 Programmasvolto: 
 L’amore per la vita, la famiglia e le relazioni 

interpersonali   

 Fede cristiana ed etica: Il cristianesimo è 
anche, ma non solo, una morale  

 I sentimenti, amicizia, amore, odio.  

 Morale cristiana come morale dell’amore, del 
perdono, del cuore, del farsi prossimo. 

 Libertà.   

 Discriminazione razziale e sessuale. 
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8.6SCIENZE MOTORIE 
 

Docente: Prof. Domenico Petrocca 

8.6.1 Relazione finale  
La classe ha avuto spesso un comportamento corretto e rispettoso, tranne uno spiacevole evento 
avvenuto in palestra dove è stato rubato un portafoglio ad un ragazzo della stessa classe. 
Si è instaurato sin dalle prime lezioni un buon rapporto docente alunni che ha contribuito alla creazione di 
un clima sereno e positivo. Gli studenti hanno dimostrato, nel complesso, interesse, impegno e 
partecipazione nei confronti della disciplina e delle attività proposte, con una certa propensione per le 
attività per le attività di gruppo e di squadra, mostrando altresì anche buone capacità organizzative e di 
autogestione. 
Concludendo al termine del presente anno scolastico, ritengo che il gruppo classe abbia raggiunto gli 
obiettivi prefissati ed un livello di profitto soddisfacente quantificabile, complessivamente, ad un grado di 
preparazione buono 

8.6.2 Obiettivi raggiunti 
Conoscenze 

● Conoscere il proprio corpo e le sue funzionalità:  
Esercitazioni a corpo libero e esercizi di coordinazione generale e specifica. 

 
Capacità 

● Consolidamento degli schemi motori e applicazione degli stessi alle attività 
motorie e sportive. Esercizi di skip, salti, balzi accompagnati da circuiti e percorsi. 
 

8.6.3 Metodi utilizzati 
Metodologia specifica dell’allenamento per ogni attività svolta individualmente e di squadra, lavori 
specifici sul potenziamento aerobico ,e sui vari tipi di forza con test mirati per la valutazione e 
l’autovalutazione. 

8.6.4Criteri e strumenti di valutazione 
Test di cooper, test di conconi, saergeant test, test sulla velocità sui 30 metri. 
Per gli argomenti teorici sono stati utilizzati strumenti e materiali multimediali (classroom, pdf, ppt.) 

8.6.5Programma svolto: 

Modulo 1  
● Percezione di sè completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive 

Modulo 2  
● Lo sport, le regole e il fair play 

Modulo 3 - Educazione civica 
 
● Educazione civica: impatto ambientale delle scelte alimentari 
● Giornata mondiale dell’alimentazione e cenni su modelli dietetici e sostenibili 
● Progetto “Scuole che promuovono la salute”. Tematica del dono e del soccorso: progetto “salute e 
donazione” in collaborazione con avis, aido, aimo e ausl. 
● Materiale didattico utilizzato 
● Impianti e attrezzature messe a disposizione dell’istituto scolastico.  

 



 

34 

8.7 STORIA 
 

Docente: Prof. Vincenzo Morrone 
 

8.7.1 Relazione finale sulla classe 
Premessa – La classe è frutto di un’articolazione avvenuta a inizio anno scolastico. Ai 18 studenti della 
classe 4ªA, da me seguiti fin dalla classe prima, se ne sono infatti aggiunti 7 provenienti dalla classe 4ªB, 
smembrata. Il numero considerevole di studenti raggiunto e la necessità di coinvolgere il più possibile i 
“nuovi” studenti ha in parte condizionato il lavoro. Ciononostante è stato possibile svolgere buona 
parte del programma e raggiungere almeno gli obiettivi essenziali. 
 

La situazione della classe al termine di questo ultimo anno è sintetizzabile nelle seguenti righe. 
 

Il comportamento è stato in generale sufficientemente corretto: buona parte degli studenti si è 
dimostrata rispettosa delle regole e solo per alcuni elementi si è dovuto ricorrere occasionalmente a 
richiami. Di tanto in tanto è stato però necessario richiamare l’attenzione della classe durante lo 
svolgimento delle attività. Così pure, per stimolare la partecipazione attiva, si è fatto ricorso a 
sollecitazioni durante lo svolgimento delle lezioni; pochi studenti sono intervenuti spontaneamente con 
domande o considerazioni personali. 
La motivazione e l’impegno sono stati più che sufficienti. Lo stimolo al lavoro scolastico è venuto 
principalmente dalla volontà di raggiungere per lo meno la sufficienza e solo in rari casi da un interesse 
personale per gli argomenti trattati. 
Risultati raggiunti: la maggior parte degli studenti ha raggiunto esiti più che sufficienti o discreti; in 
alcuni casi sono apparse evidenti alcune difficoltà nello studio della disciplina (prevalenza di studio 
mnemonico, incertezza nell’esposizione). Alcuni elementi hanno raggiunto risultati più che discreti o 
buoni per l’impegno più costante e le maggiori capacità di analisi, sintesi ed elaborazione critica. 
Il programma ha subito modifiche per ragioni di tempo (assenza per malattia, seppur breve, del 
sottoscritto) e di adattamento ai ritmi della classe (si sono resi necessari interventi di ripasso degli 
argomenti, in particolare in occasioni di verifiche scritte). Anche il numero di studenti ha comportato la 
necessità di utilizzare un tempo maggiore per le verifiche. 
Si sono affrontati gli aspetti più significativi della storia della prima parte del Novecento, soffermandosi 
sugli avvenimenti e le relazioni tra essi, in particolare per quanto riguarda l’Italia e l’Europa. 
 

8.7.2 Obiettivi raggiunti 
Conoscenze 

• Sufficiente o discreta conoscenza dei principali avvenimenti riguardanti i primi decenni del 
Novecento, in particolare per quanto riguarda l’Italia e l’Europa 

• Sufficiente conoscenza del lessico specifico della disciplina 

 

Capacità 

• Sufficiente capacità di riconoscere e distinguere, all’interno dei fatti, fenomeni di tipo sociale, 
politico, economico ed individuarne i nessi 

• Sufficiente capacità di analisi, sintesi ed approfondimento. 

• Sufficiente capacità di comprendere, collegare e individuare il rapporto tra cause, fatti e 
conseguenze. 

• Sviluppo di sufficiente senso critico. 

• Esposizione sufficientemente chiara, corretta e sintetica. 

• Sufficiente utilizzo del lessico specifico. 
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8.7.3 Metodi utilizzati 
• Lezioni frontali (con l’ausilio di presentazioni o appunti e mappe alla lavagna) 

• Lezioni dialogate e confronti 

• Lettura ed interpretazione delle fonti storiche (dal libro di testo) 

• Discussione e confronto di ipotesi interpretative 

• Sintesi guidata dei concetti generali e del materiale letto ed analizzato 

• Visione di filmati e documentari 

 

8.7.4 Criteri e strumenti di valutazione 
CRITERI DI MISURAZIONE 
La preparazione degli allievi è stata sottoposta a misurazione sia attraverso prove scritte, sia 
tramite colloqui. Ci si è attenuti ad una griglia elaborata sulle conoscenze acquisite, la correttezza 
espressiva ed espositiva, l’analisi, le capacità critiche e di sintesi. 
E’ stata garantita la trasparenza delle valutazioni. 
ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE 
La valutazione delle prove ha tenuto conto delle conoscenze, della correttezza espositiva, della capacità 
di analisi, di sintesi e di approfondimento. Oltre ai dati del profitto, nella valutazione finale si è tenuto 
conto del livello di partenza e del percorso compiuto, della frequenza, del rispetto dei propri obblighi e 
della comunità scolastica, della partecipazione e del contributo al dialogo educativo, dell’impegno, 
inteso come serietà, capacità di assumersi responsabilità e di adempiere con costanza e precisione agli 
obblighi connessi. 
Per la valutazione delle prove degli studenti con DSA si è fatto riferimento a quanto previsto dalla 
L.170/2010 e dal PDP approvato dal Consiglio di Classe. 
STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 
Gli strumenti sono stati prove orali tradizionali, questionari e prove semi-strutturate. 
 

8.7.5 Programma svolto: 

Modulo 1 L’inquieto inizio del XX secolo (UDA N.1 “Il lavoro come specchio della società” – ASSE 
DEI LINGUAGGI E STORICO-SOCIALE) 

• Il tempo della “Belle époque” 

• Gli Stati Uniti una nuova grande potenza 

• L’Italia di Giolitti 

• Gli opposti nazionalismi alla vigilia del 1914 

Modulo 2 Prima guerra mondiale e Rivoluzione russa(UDA N.3 “Allegria, bufera e altro”” – ASSE DEI 
LINGUAGGI E STORICO-SOCIALE) 

• Scoppia la prima guerra mondiale 

• Dall’intervento italiano alla fine delle ostilità 

• Un bilancio del conflitto e la pace insoddisfacente 

• La rivoluzione d’ottobre in Russia 

Modulo 3 Le trasformazioni del dopoguerra (UDA N.3 “Allegria, bufera e altro”” – ASSE DEI 
LINGUAGGI E STORICO-SOCIALE) 

• Il difficile dopoguerra in Europa. 

• La crisi italiana e la scalata del fascismo 

• Mussolini al potere 

Modulo 4 Totalitarismi e democrazie (UDA N.3 “Allegria, bufera e altro”” – ASSE DEI LINGUAGGI E 
STORICO-SOCIALE) 
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• Il fascismo diventa regime 

• L’URSS di Stalin 

• La crisi del 1929 e la risposta del “New Deal” 

• L’Italia fascista degli anni Trenta 

• La Germania di Hitler 

• Democrazie e fascismi (la guerra civile spagnola) 

• L’aggressione nazista all’Europa 

Modulo 5 La Seconda guerra mondiale e i suoi effetti(UDA N.3 “Allegria, bufera e altro”” – ASSE DEI 
LINGUAGGI E STORICO-SOCIALE) 

• 1939-1941: L’Asse all’offensiva 

• La riscossa degli Alleati e la sconfitta del Nazismo 

• La “guerra civile” in Italia e la Resistenza 

• Due tragedie: La “Shoah” e l’olocausto nucleare 

• Il mondo si divide in due blocchi: la “Guerra fredda” 

Modulo 6 L’Italia repubblicana(UDA N.3 “Allegria, bufera e altro”” – ASSE DEI LINGUAGGI E 
STORICO-SOCIALE) (in parte dopo il 15 maggio) 

• Il dopoguerra. 

• Il referendum del 1946 

• La Costituzione del 1948 

• “La ricostruzione” 
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8.8 TECNOLOGIE ELETTRICHE, ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 
 

Docenti: Prof.ssa Martina Polito - Prof. Massimo Sestili 

8.8.1 Relazione finale sulla classe 
La classe è formata in tutto da 25 alunni, di cui 7 provenienti dalla 4B, tra i quali studenti con DSA e con 
certificazione L.104/1992. In generale sono state riscontrate problematiche sia dal punto di vista delle 
competenze che dal punto di vista disciplinare, senza tuttavia mai sfociare in atteggiamenti 
eccessivamente preoccupanti. La classe si presenta spesso disinteressata agli argomenti trattati e 
incapace a riportare le informazioni acquisite nelle interrogazioni o nelle verifiche scritte. Stessa cosa non 
si può dire per l’ambito laboratoriale, dove gli studenti si sono posti in maniera positiva, interessata e 
partecipe. La partecipazione al dialogo educativo è stata discontinua e a tratti inesistente da parte della 
maggioranza della classe. Il raro impegno osservato per pochi alunni si è riscontrato principalmente in 
funzione delle verifiche. 
 

8.8.2 Obiettivi raggiunti 
Conoscenze 

● Riconoscere e spiegare il principio di funzionamento di circuiti in alternata 
● Saper valutare la potenza attiva e apparente di un sistema in alternata  
● Conoscere i materiali a semiconduttore e le loro proprietà 
● Saper interpretare il principio di funzionamento di un diodo in polarizzazione 

diretta e inversa 
● Saper interpretare il principio di funzionamento di un transistor a giunzione 

bipolare e i suoi campi di lavoro 
 
Capacità 

● Risolvere esercizi e interpretare un circuito in alternata 
● Risolvere esercizi ed interpretare circuiti in cui sono presenti giunzioni PN 

 

8.8.3 Metodi utilizzati 
Slide commentate in classe e proiezione di video esplicativi degli argomenti trattati. Apposizione di tali 
slide e di link relativi agli argomenti trattati su Classroom. Risoluzione di esercizi in classe. Sviluppo di 
pannelli civili e industriali in laboratorio 
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8.8.4 Criteri e strumenti di valutazione 
Verifiche scritte con domande di teoria ed esercizi. Test a risposta multipla validi per l’orale. 
Interrogazioni frontali comprensive di esercizi e di teoria.  

8.8.5 Programma svolto: 
 
UDA 1 – Asse scientifico tecnologico “La conduzione degli impianti e delle macchine”  

 
● Ripasso I e II legge di Ohm. 
● Ripasso I e II principio di Kirchhoff. 
● Risoluzione esercizi con schemi elettrici da semplificare. 
● Ripasso della teoria dei condensatori, principio di funzionamento, serie e parallelo ed esercizi. 
● Digressione matematica. Funzioni goniometriche: seno e coseno. 
● Grandezze elettriche alternate: definizione e valori specifici di maggiore importanza. 
● Teoria generale e definizione del campo magnetico. 
● Campo magnetico che si muove all’interno di una spira, formulazione dell’equazione 

fondamentale per questo tipo di soluzione. 
● Spira che ruota all’interno di un campo magnetico, formulazione dell’equazione fondamentale 

per questo tipo di soluzione. 
● Legge di Faraday-Neumann e Legge di Lenz. 
● Piano complesso e introduzione ai numeri complessi. 
● Tre formulazioni delle grandezze elettriche alternate: forma sinusoidale, forma vettoriale 

binomiale, forma vettoriale polare. Esercizi per passare da una forma all’altra. 
● Sfasamento fra grandezze elettriche alternate. 
● Definizione dell’impedenza di un circuito in corrente alternata. 
● Reattanza capacitiva e induttiva. 
● Circuito puramente resistivo: calcolo della corrente in uscita in funzione della tensione in ingresso 

e dell’impedenza del circuito. 
● Circuito puramente capacitivo: calcolo della corrente in uscita in funzione della tensione in 

ingresso e dell’impedenza del circuito. Andamento della reattanza capacitiva in funzione della 
frequenza del circuito. Casi limite. 

● Circuito puramente induttivo: calcolo della corrente in uscita in funzione della tensione in 
ingresso e dell’impedenza del circuito. Andamento della reattanza induttiva in funzione della 
frequenza del circuito. Casi limite. 

● Circuito RC o ohmico-capacitivo o filtro passa-basso. Calcolo dell’impedenza totale, dello 
sfasamento, e della corrente in uscita in funzione della tensione in ingresso e dell’impedenza del 
circuito. 

● Circuito RL o ohmico-induttivo. Calcolo dell’impedenza totale, dello sfasamento, e della corrente 
in uscita in funzione della tensione in ingresso e dell’impedenza del circuito. 

● Circuito LC o circuito oscillante. Calcolo dell’impedenza totale, con analisi dei 3 casi caratteristici, 
dello sfasamento, e della corrente in uscita in funzione della tensione in ingresso e 
dell’impedenza del circuito. 

● Circuito RLC o filtro passa-banda. Calcolo dell’impedenza totale, con analisi dei 3 casi 
caratteristici, dello sfasamento, e della corrente in uscita in funzione della tensione in ingresso e 
dell’impedenza del circuito. Condizione di risonanza, frequenza e pulsazione di risonanza. Esercizi 
con circuiti in regime sinusoidale e componenti in serie. 

 
Laboratorio: impianti realizzati in ambito civile: 

●   Introduzione ai concetti di impiantistica civile 
●    Impianto interrotto 
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●    Impianto in serie 
●   Impianto in parallelo 
●    Impianto deviato 
●    Impianto collegato da 3 punti di comando con presa da 10 A 
●    Impianto collegato da 4 punti con presa da 16 A 
●    Impianto con relè interruttore con bobina da 230 V 
●    Introduzione ai concetti di corrente e tensione alternata 
●    Esercitazioni sulla parte alternata di corrente e tensione 
●   Introduzione del generatore di funzione e dell’oscilloscopio 
●   Esercitazioni sull’oscilloscopio e generatore di funzione. 
●   Introduzione ai concetti di impiantistica industriale 
●    Componentistica industriale (relè finder, fusibili, contattori, ecc.) 
●    Impianto con relè finder octal con circuito di segnalazione a 24 V 

 
UDA 2 – Asse scientifico tecnologico “Manutenere impianti e macchine” 

●   Struttura e principio di funzionamento di un motore asincrono trifase, problemi di avviamento del 
MAT e possibili soluzioni tecniche.  

Laboratorio: 

●   Introduzione al Motore Asincrono Trifase 
●    Impianto con Marcia e arresto di un M.a.t.  
●    Impianto con 3 punti di marcia e 2 di arresto di un M.a.t. 
●    Impianto con M.a.t. e relè termico 
●    Impianto con M.a.t, relè termico e finecorsa 
●    Introduzione ai concetti sui diodi e Bjt 
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8.9 TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 
 

Docenti: Prof. Filippo Zoffoli - Prof. Massimo Bergamaschi 

8.9.1 Relazione finale sulla classe 
La classe è composta da 25 alunni, 18 provenienti dalla precedente 4A a cui sono stati aggiunti 7 studenti 
provenienti dalla precedente 4B. 
Per l'attuale classe l’unione ha avuto bisogno di tempo per fare in modo di equilibrare le conoscenze e le 
abilità pregresse di ogni studente. Anche se ci sono ancora problematiche e tensioni dovute all’unione 
della classe. 
La partecipazione alle attività didattiche è stata discontinua, poco partecipativa e caratterizzata da un 
livello di concentrazione e di attenzione scadente. 
Una piccola parte degli studenti ha appreso le conoscenze della disciplina, anche se in molti casi in modo 
non approfondito ed utilizzando un linguaggio specifico essenziale. 
Un gruppo ampio di ragazzi, per via di una partecipazione non attiva e distratta, non ha maturato la 
sufficiente capacità di orientarsi negli argomenti svolti conseguendo una preparazione approssimativa e 
mediocre. 
Qualche alunno ha incontrato ancora maggiori difficoltà nell’affrontare la materia a causa delle proprie 
lacune pregresse e di un impegno inesistente, ed in questo caso il profitto raggiunto è risultato pressoché 
nullo.        
La classe ha partecipato al dialogo educativo mostrando uno scarso interesse per gli argomenti trattati, 
mentre per quello che riguarda la parte pratica delle esercitazioni in laboratorio, l'interesse è stato 
leggermente superiore. 
A livello disciplinare la classe si è comportata in modo non corretto e la maggior parte degli studenti si 
sono dimostrati immaturi e si sono rivelati come fonte di disturbo ed ostacolo per il corretto svolgimento 
delle attività didattiche. 
La classe infine, a parte un gruppo ristretto di studenti, si è dimostrata molto svogliata nell'affrontare le 
attività proposte. 

8.9.2 Obiettivi raggiunti 
Conoscenze 

● Conoscere la struttura e principi di funzionamento delle macchine utensili CNC 
● Conoscere linguaggio di programmazione ISO 6983 
● Criteri di impostazione della programmazione per MU CNC 
● Conoscere le tipologie e le caratteristiche dei principali CND 
● Conoscere a livello base la teoria dell’affidabilità 
● Conoscere le basi dell’analisi dei costi, dei ricavi, BEP e costi della manutenzione. 

Capacità 
● Applicare le normative e le convenzioni sul disegno tecnico nel settore meccanico. 
● Realizzare la rappresentazione di componenti meccanici secondo le norme tecniche 

unificate. 
● Impostare la stampa in CAD 2D e 3D. 
● Capacità di realizzare un codice di programmazione ISO semplice per una MU a CNC 
● Capacità di scegliere quale CND è più adatto a seconda delle caratteristiche del 

componente meccanico. 

8.9.3 Metodi utilizzati 
Le lezioni sono state prevalentemente frontali con l’utilizzo di appunti, schemi e talvolta foto/video per 
rendere più fruibili alcuni argomenti. La parte di teoria che ha comportato lo studio della 
programmazione iso per le macchine utensili è stata corredata da una serie di esercitazioni al fine di 
rafforzare i concetti. Le parti di teoria sono sempre state affiancate da esercitazioni pratiche al PC 
tramite l’utilizzo del software Autocad. 
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Metodi: 

●Lezioni frontali 
● Discussioni guidate. 
● Lavori di gruppo. 
● Approfondimenti. 
● Relazioni. 
● Esercitazioni guidate – laboratorio.  

Strumenti: 

●Schede fornite dal docente 
● Materiale didattico digitale. 
● PC con pacchetto office.  
● Internet. 
● Audiovisivi. 
●Software CAD. 

9.9.4 

Criteri e strumenti di valutazione 

● La verifica dell’apprendimento è stata effettuata mediante prove orali e pratiche 
● E’ stata garantita la trasparenza delle valutazioni.  
● Si sono privilegiate le attività di recupero in itinere (fatta eccezione per il recupero scritto del 

primo quadrimestre) 
● Le esercitazioni sono state semplificate al fine di colmare lacune pregresse 
● Si è tenuto in considerazione del livello mediamente basso per poter far sì che la maggior parte 

degli alunni potesse acquisire le competenze necessarie. 

9.9.5 Programma svolto: 

Modulo 1: UDA 1 “La conduzione degli impianti e delle macchine”  
 
● Organi di trasmissione del moto: cuscinetti, ruote di frizione, ruote dentate, cinghie, funi. 
● Macchine utensili a CNC: Struttura, componenti e principio di funzionamento. 
● Programmazione in linguaggio ISO 6983 per macchine CNC 
● Disegno CAD: rappresentazioni di organi meccanici mediante software CAD 2D e 3D. 
 

Modulo 2: UDA 2 “Manutenere impianti e macchine”  
 

● Analisi di affidabilità. 
● Controlli non distruttivi. 
● La Distinta base. 
● Economia d’impresa. 
● Disegno CAD: rappresentazioni di organi meccanici mediante software CAD 2D e 3D. 
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8.10 TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
 

Docenti: Prof. Pierangelo Gargano, Prof. Massimo Bergamaschi 

8.10.1 Relazione finale sulla classe 
 
La classe 5^A ha mostrato nel complesso, durante tutto l’anno scolastico, un atteggiamento quasi 
sempre favorevole ad un normale svolgimento dell’attività didattica, seppur con una certa vivacità nei 
comportamenti. La partecipazione al dialogo educativo è stata complessivamente più che sufficiente. 
Quasi tutti gli alunni, opportunamente stimolati, hanno collaborato attivamente alle lezioni. Una parte di 
essi si è distinta per il discreto impegno e lo studio assiduo e metodico nel corso dell’anno scolastico. In 
relazione a capacità, attitudini e situazioni personali si evidenziano differenti fasce di livello: un limitato 
numero di alunni dotati di motivazione, preparazione di base ed impegno adeguati, hanno saputo 
operare in modo efficace e autonomo, sostenuto anche da uno studio approfondito. Un altro gruppo di 
alunni, più nutrito, caratterizzato da un’evoluzione più lenta e da una preparazione di base accettabile, si 
è impegnato con continuità e risultati sufficienti. Infine, va segnalata la presenza di diversi elementi che 
per l'impegno discontinuo e superficiale e la preparazione di partenza non adeguata hanno conseguito 
risultati non sempre soddisfacenti.  
Per gli alunni con DSA e certificati L. 104/1992 il Consiglio di Classe ha regolarmente adottato tutte le 
misure e gli strumenti approvati da famiglie e studenti. 

8.10.2 Obiettivi raggiunti 
 

Conoscenze 

 Struttura e principio di funzionamento degli impianti UTA, frigoriferi, pneumatici. 

 Struttura e principi di funzionamento delle macchine utensili tradizionali. 

 Struttura e principi di funzionamento delle macchine utensili CNC. 

 Criteri di conduzione degli impianti UTA, frigoriferi, pneumatici, macchine utensili tradizionali. 

 Rappresentazione esecutiva di organi meccanici di apparati, impianti e dispositivi di crescente 
complessità. 

 Schemilogiciefunzionali diapparatieimpiantidicrescentecomplessità, degli impianti UTA, 
frigoriferi, pneumatici. 

 Criteri di manutenzione di impianti e macchine. 

 Normativa sulla sicurezza di impianti e macchine. 

 Norme sulla gestione della documentazione tecnica relativa alla manutenzione. 

 Regole di analisi dei sistemi e di diagnostica dei guasti. 
 
Capacità 

 Sviluppare e interpretare disegni tecnici, schemi di macchine e impianti quali UTA, impianti 
frigoriferi e derivati, impianti pneumatici, macchine utensili tradizionali. 

 Interpretare la simbologia unificata di componentistica elettromeccanica, termica, pneumatica. 

 Identificare le principali situazioni di rischio relative al proprio lavoro e le possibili ricadute su 
altre persone. 

 Utilizzare correttamente le attrezzature ed i dispositivi di protezione individuali e collettivi. 

 Sviluppare e analizzare i principali documenti della manutenzione: piano di manutenzione, 
scheda di manutenzione, rapporto di intervento. 

 Individuare le possibili cause di guasto, in riferimento a semplici e classiche anomalie dei sistemi 
studiati. 
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8.10.3 Metodiutilizzati 
 
Metodi: 

● Lezioni frontali  
● Discussioni guidate. 
● Lavori di gruppo. 
● Approfondimenti.  
● Relazioni. 
● Esercitazioni guidate – laboratorio.  

Strumenti:  
● Libri di testo. 
● Materiale didattico digitale. 
● PC con pacchetto office.  
● Internet. 
● Audiovisivi. 
● DPI. 
● Attrezzature, macchine e impianti dei laboratori di macchine utensili, pneumatica, meccanica/saldatura.  

 

8.10.4 Criteriestrumentidivalutazione 
 

● Gli studenti sono valutati non solo in base alla quantità dei contenuti acquisiti, ma soprattutto in base alla qualità 
della prova fornita. 

● Si sono privilegiate le attività di recupero in itinere. 
● I criteri di valutazione sono stati illustrati agli studenti, allo scopo di favorire l’autovalutazione. 
● Gli strumenti consistono in: prove orali tradizionali, questionari e prove strutturate e semi-strutturate, prove di 

realtà. 

● È stata garantita la trasparenza delle valutazioni. 
 

8.10.5 Programmasvolto: 
 
UDA 1 – Asse scientifico tecnologico “La conduzione degli impianti e delle macchine”  

 Impianti di Trattamento Aria: schema d’impianto, principio di funzionamento, caratteristiche 
tecniche dei componenti fondamentali, parametri funzionali e regolazione, campi di 
applicazione. 

 Impianti di frigoriferi, pompe di calore, chiller: schemi d’impianto, principio di 
funzionamento, caratteristiche tecniche dei componenti fondamentali, parametri funzionali 
e regolazione, campi di applicazione. 

 Impianti di produzione e trattamento dell’aria compressa: schema d’impianto, principio di 
funzionamento, caratteristiche tecniche dei componenti fondamentali, circuiti pneumatici ad 
azionamento manuale e automatici, campi di applicazione. 

 Macchine utensili: tornio, trapano a colonna, fresatrice, schemi costruttivi della macchina, 
principio di funzionamento, caratteristiche tecniche dei componenti fondamentali, parametri 
funzionali e regolazione, campi di applicazione.  

 
UDA 2 – Asse scientifico tecnologico “Manutenere impianti e macchine” 

 Principi di manutenzione delle macchine e degli impianti.  

 Manutenzione e diagnostica di un impianto trattamento aria (UTA). 

 Manutenzione e diagnostica di un impianto frigorifero/pompa di calore. 

 Manutenzione e diagnostica di un impianto chiller/idronico. 

 Manutenzione e diagnostica di un impianto di produzione e trattamento di aria compressa e 
relativi circuiti attuativi. 

 Manutenzione e diagnostica di un tornio parallelo e di un trapano a colonna. 

 Documenti della manutenzione: piano di manutenzione, scheda di manutenzione, rapporto di 
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intervento. 

 Normativa sulla conduzione e sicurezza di impianti e macchine. 

 Tipi di manutenzione a guasto, a guasto programmata, preventiva, programmata, migliorativa, 
autonoma, TPM. 

 
UDA 3 – Educazione Civica 

 L’effetto serra: cause naturali e cause antropiche. 

 Il surriscaldamento globale. 

 Le conferenze internazionali sul clima. 

 
 

9. Elenco allegati 

ALLEGATO A1: Simulazioni della primaprova scritta 

ALLEGATO A2: Griglia di valutazione della prima prova scritta 

ALLEGATO B1: Simulazioni dellaseconda prova scritta 

ALLEGATO B2: Griglia di valutazione dellaseconda prova scritta 

ALLEGATO C: Griglia di simulazione della prova orale 

ALLEGATO D: UDAAsse dei Linguaggi e Storico – Sociale 

ALLEGATO E: UDAAsse Matematico 

ALLEGATO F: UDA Asse Scientifico -Tecnologico 

ALLEGATO G: Valutazione Stage PCTO 

 

 

 

https://drive.google.com/file/d/12kQ_Su52f16CNI9ZL__ce2HtWWrJzXhh/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1T-cDPfdWnKWpSfpWhL0fDcKWIIloB-Kp/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1i_uTSqBF6py9NP_-xJPwPPXxK_SdqgSq/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1KNHxQMV_KKH6Lau2phy3gQHF7mOmZJ40/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1qZJtdNzbEfi5UyrBAL8q11BkHk5S1bXb/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/12m2Xnjs5hYGhDaxTga7GAE4HH1LY7kRK/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1SzPzzEO1FHyYL4r9acl3LCQZ7hj3OKgk/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1T3bGBJD5r0tIsTAxonT0LVyrmbkQnn4_/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1CZPEHOOavb3DWlpREzDmKYm4d0IO0T3x/view?usp=share_link

